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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE

Considerazioni generali.

L’esame della Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nel 2008 costituisce il primo documento di carattere generale
che il Governo presenta alle Camere in questa legislatura ai fini di un
confronto articolato su tutte le politiche e le principali questioni
relative all’UE nonché sugli strumenti e le procedure per l’intervento
dell’Italia – e specificamente del Parlamento – nella formazione della
normativa europea.

Nella legislatura in corso la Camera ha, invero, già avuto modo in
due occasioni di svolgere – in tutte le Commissioni e quindi in
Assemblea – un esame approfondito di atti di carattere generale
relativi ai rapporti con l’UE, definendo indirizzi per il Governo.

In primo luogo, con le risoluzioni Gottardo ed altri (6-00017) e
Gozi ed altri (6-00019), approvate, quasi all’unanimità, lo scorso 22
aprile 2009 in esito all’esame del programma legislativo e di lavoro per
il 2009 della Commissione europea e del programma dei diciotto mesi
del Consiglio dell’Unione europea presentato dalle Presidenze francese,
ceca e svedese, sono stati definiti indirizzi e priorità di carattere
generale per l’azione del Governo in materia europea.

Tuttavia, in questo caso la base per l’esame e l’espressione di
indirizzi parlamentari era costituita dalle priorità politiche delle
Istituzioni dell’Unione europea e non dalle indicazioni dettagliate del
Governo.

In secondo luogo, lo scorso 19 maggio la Camera ha approvato
all’unanimità la risoluzione Centemero ed altri (6-00021), in esito
all’esame della relazione sulla partecipazione dell’Italia all’UE nel
2007, stabilendo alcune linee generali per il riassetto del quadro
normativo e regolamentare relativo all’intervento del Parlamento in
materia europea, in particolare al fine di rafforzarne l’intervento nella
c.d. fase ascendente.

Poiché la Relazione – riferendosi al 2007 – conteneva indicazioni
obsolete, non è stato invece possibile procedere né in Commissione né
in Assemblea ad una valutazione del merito delle scelte politiche
operate dal Governo nei vari settori di attività dell’UE.

Rispetto ai documenti già esaminati, la Relazione per il 2008
presenta dunque un evidente valore aggiunto con riferimento ad
almeno due principali ambiti di interesse:

contiene numerosi elementi di informazione e valutazione sulle
posizioni assunte e gli obiettivi conseguiti dal Governo nelle competenti
sedi europee nel 2008, nonché – in casi purtroppo ridotti – sugli
indirizzi che esso intende seguire nell’anno in corso. Su questi aspetti
le Commissioni di settore hanno svolto un esame approfondito for-
mulando valutazioni ed orientamenti;

reca indicazioni molto accurate sull’organizzazione e gli stru-
menti di intervento del Governo in materia europea nonché sul
raccordo tra Governo, Parlamento, regioni e altri soggetti interessati.

Sulla base di questi elementi, la Commissione Politiche dell’Unione
europea ha proseguito la riflessione in merito alla revisione delle
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norme legislative e regolamentari vigenti relative all’intervento della
Camera in materia europea, già avviata nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sulla legge n. 11 del 2005 e giunta ad alcune conclusioni
in occasione dell’esame della Relazione per il 2007.

La presente Relazione reca anzitutto alcune considerazioni e
proposte in merito alla revisione della struttura della Relazione
medesima nonché alla sua procedura di esame, anche alla luce
dell’approvazione da parte della XIV Commissione di alcuni emen-
damenti al disegno di legge comunitaria 2009 volti ad adeguare la
disciplina dell’articolo 15 della legge n. 11 del 2005.

In secondo luogo, saranno valutati, sulla base delle indicazioni
contenute nella Relazione del Governo, gli strumenti di partecipazione
dell’Italia al processo di integrazione europea, con particolare riferi-
mento al ruolo del Parlamento.

Per l’indicazione di orientamenti su specifici progetti di atti
comunitari o questioni settoriali – che potranno confluire nella
risoluzione da approvare in esito all’esame in Assemblea – si fa invece
rinvio ai pareri delle singole Commissioni di settore, allegati alla
presente Relazione.

La procedura di esame della Relazione annuale: prospettive di modifica.

La Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel
2008 è giunta all’esame della Camera ben oltre il termine di presen-
tazione del 31 gennaio, in ragione del fatto che il Governo ha
giustamente atteso, prima di procedere alla trasmissione, la conclu-
sione dell’esame alla Camera del disegno di legge comunitaria 2008 e
della Relazione per il 2007.

Le ragioni di questo ritardo sono pertanto – a conferma del-
l’esperienza delle passate legislature – da rinvenire nella procedura di
esame congiunto con il disegno di legge comunitaria prevista dai
regolamenti di Camera e Senato.

Tale procedura, pur dotata di una sua logica interna, impedisce al
ramo del Parlamento che interviene in seconda lettura sul disegno di
legge comunitaria un tempestivo esame della Relazione.

Nella risoluzione approvata in Assemblea all’unanimità nel maggio
2009 sulla Relazione annuale per il 2007, la Camera ha già manifestato
la volontà di disabbinare – attraverso le appropriate modifiche re-
golamentari – l’esame della Relazione dal disegno di legge comunitaria
e di procedere conseguentemente all’abbinamento con l’esame degli
strumenti di programmazione legislativa e politica della Commissione
europea e del Consiglio dell’UE.

In tal modo, si concentrerebbe in un’unica fase, collocata ad inizio
d’anno, l’analisi e il confronto tra le linee d’azione del Governo e delle
istituzioni europee e la conseguente definizione degli indirizzi di
carattere generale da perseguire nella formazione delle politiche
dell’Unione europea.

Dopo un’attenta riflessione, la Commissione Politiche dell’Unione
europea è giunta alla conclusione che è necessario, in via prope-
deutica rispetto alla riforma regolamentare, apportare le appropriate
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modifiche dell’articolo 15 della legge n. 11 del 2005, anche una
revisione della struttura e dei contenuti stessi della Relazione.

A questo scopo, nel corso dell’esame del disegno di legge comu-
nitaria 2009 presso la Commissione politiche UE è stato approvato un
emendamento che, modificando l’articolo 15 della legge n. 11 del 2005,
scinde in due diversi documenti l’attuale contenuto della Relazione:

una relazione programmatica, da presentare entro il 31 dicem-
bre di ogni anno, recante indicazione di obiettivi, priorità e orienta-
menti che il Governo intende seguire a livello europeo nell’anno
successivo. Tale documento potrebbe essere agevolmente abbinato
all’esame degli strumenti di programmazione legislativa dell’UE, pre-
sentati di norma tra novembre e dicembre di ogni anno, configurando
una vera e propria sessione di fase ascendente;

un rendiconto, da presentare entro il 31 dicembre di ogni anno,
delle attività svolte dal Governo nell’anno precedente con indicazione
del seguito dato agli indirizzi del Governo. Questo documento potrebbe
essere oggetto di un autonomo esame.

Struttura e criteri di redazione della Relazione.

In base all’articolo 15 della legge n. 11 del 2005, la Relazione
annuale deve distinguere chiaramente i resoconti delle attività svolte
e gli orientamenti che il Governo intende assumere per l’anno in corso,
illustrando:

gli sviluppi del processo di integrazione europea;

la partecipazione dell’Italia al processo normativo comunitario
con l’esposizione dei princìpi e delle linee caratterizzanti della politica
italiana nei lavori preparatori;

l’attuazione in Italia delle politiche di coesione economica e
sociale, l’andamento dei flussi finanziari verso l’Italia e la loro uti-
lizzazione;

i pareri, le osservazioni e gli atti di indirizzo delle Camere,
nonché le osservazioni della Conferenza dei presidenti delle regioni,
della Conferenza Stato-regioni e della Conferenza dei presidenti dei
Consigli regionali, con l’indicazione delle iniziative assunte e dei
provvedimenti conseguentemente adottati;

l’elenco e i motivi delle impugnazioni da parte del Consiglio dei
Ministri delle decisioni del Consiglio o della Commissione delle Co-
munità europee destinate alla Repubblica italiana.

La Relazione assume dunque un estremo rilievo per il raccordo tra
Parlamento e Governo in materia europea in quanto, in base al dettato
normativo sopra richiamato e a quello dei regolamenti di Camera e
Senato, dovrebbe consentire, in via sistematica ed organica:

di verificare l’attività svolta dall’Italia nelle sedi decisionali
europee in ciascun settore e per ciascun progetto normativo o tema
rilevante;
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di ottenere un riscontro del seguito dato dal Governo agli
indirizzi definiti dalle Camere sia in via generale sia con riferimento
a specifici progetti di atti normativi o atti di strategia e di indirizzo
dell’UE;

di valutare e discutere gli orientamenti che il Governo intende
seguire nell’anno in corso, con riguardo ai principali temi e proposte
all’esame delle istituzioni dell’UE;

di operare sugli aspetti sopra richiamati un esame articolato e
approfondito presso tutte le Commissioni di settore, per le parti di
rispettiva competenza, e presso la Commissione Politiche dell’Unione
europea, seguito da un dibattito in Assemblea e dall’approvazione di
una risoluzione.

La Relazione relativa all’anno 2008 presenta numerosi ed impor-
tanti elementi innovativi ma anche, analogamente alle precedenti,
numerosi elementi di criticità sotto il profilo della struttura e della
tecnica redazionale, rispetto in particolare alle previsioni dell’articolo
15 della legge n. 11 del 2005.

Sotto il primo profilo, va sottolineato che per la prima volta la
Relazione menziona, in un apposito allegato, gli atti di indirizzo
adottati dalle Camere nonché le osservazioni trasmesse dalle regioni
in merito alla formazione della normativa comunitaria.

Inoltre, sviluppando e consolidando l’impostazione che era stata
seguita per la predisposizione della Relazione 2007 dal precedente
Governo, è presente una apposita sezione, la parte seconda, relativa
alla partecipazione italiana all’UE, recante numerose informazioni
sull’organizzazione e le attività svolte dalle amministrazioni statali in
materia e sul raccordo con le Camere e gli altri soggetti istituzionali
nonché con le parti sociali.

Una specifica sezione è inoltre dedicata ad un profilo di estrema
importanza, su cui la risoluzione dello scorso maggio sulla Relazione
per il 2007 richiamava l’attenzione: le strategie di comunicazione per
avvicinare l’Europa ai cittadini.

Accanto a questi aspetti positivi, il documento presenta alcune
lacune rispetto alla previsione della legge n. 11 del 2005.

In primo luogo, esso reca un resoconto accurato delle attività
svolte nel 2008 e nei primi mesi del 2009 ma solo in un numero
limitato di casi definisce gli orientamenti che il Governo intende
seguire nel 2009 con riferimento alle politiche ed ai principali prov-
vedimenti all’esame dell’UE.

La mancata indicazione degli orientamenti in questione riduce in
misura significativa l’utilità della Relazione, pregiudicando l’incisività
dell’esame parlamentare e, più in generale, del ruolo delle Camere
nella formazione delle decisioni europee.

In secondo luogo, le diverse sezioni tematiche della Relazione
appaiono redatte secondo criteri non sempre omogenei e in alcuni casi
non sono concentrate su aspetti strettamente attinenti alla partecipa-
zione italiana all’UE. In alcuni casi, la Relazione sembra addirittura
indicare in termini inesatti o incompleti la posizione tenuta dal
Governo in seno al Consiglio nell’ambito del negoziato su specifiche
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proposte legislative, quale in particolare quella relativa alla durata
della protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi.

La Relazione risulta conseguentemente di non agevole lettura,
anche in considerazione delle dimensioni complessive, e ne è com-
promessa la fruibilità ai fini dell’esame parlamentare.

In terzo luogo, la Relazione precisa solo occasionalmente le
iniziative assunte e i provvedimenti adottati dal Governo per dare
attuazione ai numerosi atti di indirizzo delle Camere da esso stesso
richiamati.

Alla luce del fortissimo incremento dell’attività di fase ascendente
di Camera e Senato registrato in questo avvio di legislatura, l’indica-
zione del seguito dato dal Governo agli orientamenti definiti dal
Parlamento assume un rilievo ancora più significativo e dovrebbe
pertanto essere adeguatamente riportata nelle prossime Relazioni
annuali.

In attesa della necessaria riforma della struttura del documento va
richiamata l’attenzione del Governo sulla necessità che le prossime
Relazioni, in conformità al dettato dell’articolo 15 della legge n. 11 del
2005:

espongano in modo più sistematico ed organico gli orientamenti
che il Governo stesso intende assumere per l’anno in corso;

siano predisposte secondo criteri redazionali omogenei che
consentano, per ciascuna politica o tema, una agevole distinzione tra
il resoconto delle attività svolte e l’indicazione di orientamenti per il
futuro. A questo scopo potrebbe risultare utile la predisposizione di
brevi sintesi in chiusura di ciascuna sezione;

diano conto degli interventi adottati dal Governo per attuare gli
indirizzi definiti dalle Camere su singoli atti o progetti di atti dell’UE
nonché dei casi di apposizione della riserva di esame parlamentare ai
sensi dell’articolo 4 della legge n. 11 del 2005.

Strumenti per la partecipazione dell’Italia all’integrazione europea: pro-
spettive di riforma alla luce del Trattato di Lisbona.

La Relazione riporta nella sezione prima della parte seconda,
importanti indicazioni sull’organizzazione e sull’attività del Governo in
materia europea nonché sulla partecipazione del Parlamento alla
formazione e all’attuazione della normativa europea.

Questi dati vanno letti alla luce degli sviluppi intervenuti succes-
sivamente alla presentazione della Relazione del Governo in Relazione
al processo di ratifica del Trattato di Lisbona, che rendono urgente la
predisposizione di misure legislative e regolamentari per la piena
applicazione delle importanti innovazioni introdotte dal Trattato, con
particolare riferimento al ruolo dei parlamenti nazionali.

La fissazione della data del 2 ottobre 2009 per il secondo refe-
rendum sulla ratifica del Trattato in Irlanda e la possibilità che il
Parlamento tedesco approvi entro la fine di settembre le modifiche

Camera dei Deputati— 6 —Atti parlamentari

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



legislative richieste dal Tribunale costituzionale con la sentenza del 30
giugno 2009 rendono infatti non improbabile l’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona il 1o novembre 2009 o, al più tardi, il 1o gennaio
2010.

Ai fini dell’attuazione del Trattato la sentenza del Tribunale
costituzionale tedesco assume un rilievo significativo proprio perché
subordina la ratifica del Trattato di Lisbona da parte della Repubblica
federale alla previa modifica della legislazione tedesca vigente, al fine
di riconoscere, a fronte delle importanti innovazioni prospettate dal
Trattato di Lisbona, sufficienti diritti di intervento del Bundestag e del
Bundesrat nel processo di formazione della normativa comunitaria e
nell’adozione delle future modifiche ai Trattati.

La pronuncia è particolarmente complessa e contiene anche
indicazioni che potrebbero essere addirittura intese quale preclusione
dell’adesione della Germania ad un ulteriore avanzamento del processo
di integrazione verso un vero e proprio sistema federale.

In questa sede, appare tuttavia opportuno richiamare alcune
importanti implicazioni della pronuncia per i parlamenti nazionali:

si precisa che allo stato attuale del processo di integrazione,
l’Unione europea continua a trarre la propria legittimazione preva-
lentemente dagli organi costituzionali, quali i parlamenti, che nei
singoli Stati membri agiscono sulla base della sovranità popolare;

si statuisce, conseguentemente, che a fronte dell’estensione delle
competenze dell’UE e al rafforzamento delle sue Istituzioni determi-
nato dal Trattato di Lisbona, occorre assicurare che « le responsabilità
connesse all’integrazione » siano esercitate adeguatamente dai parla-
menti nazionali, non solo attraverso i nuovi poteri previsti dal Trattato,
ma anche mediante appropriati strumenti di diritto interno;

si chiarisce in tal modo che un adeguato intervento dei parla-
menti nazionali nel processo decisionale comunitario è indispensabile
per assicurare il rispetto del principio di democraticità garantito dalla
Legge fondamentale tedesca.

Queste conclusioni colgono un elemento comune all’esperienza di
tutti gli ordinamenti nazionali: il processo di integrazione europea –
il cui avanzamento l’Italia sostiene con convinzione – non deve
determinare un’erosione delle competenze dei parlamenti nazionali.

In coerenza con questa impostazione, occorre valutare, anche
nell’ambito della revisione della legge n. 11 del 2005 e del regolamento
della Camera, non soltanto la definizione di strumenti necessari per
l’applicazione delle specifiche disposizioni del Trattato sul ruolo dei
parlamenti nazionali ma anche l’introduzione di meccanismi per un
adeguato rafforzamento della partecipazione del Parlamento alla for-
mazione delle decisione europee, soprattutto mediante il raccordo con
il Governo.

I dati contenuti nella Relazione costituiscono una preziosa base di
partenza per questa valutazione.
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Attività del CIACE.

Un primo importante elemento di riflessione concerne l’attività del
Comitato interministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE):
la Relazione ricorda che nel corso del 2008 il Comitato si è riunito
quattro volte, in Relazione al pacchetto energia-cambiamenti climatici;
il Comitato tecnico permanente si è riunito invece sette volte, in merito
all’attuazione della Strategia di Lisbona.

Altre riunioni si sono svolte a livello di gruppi di lavoro ed hanno
riguardato temi ulteriori, quali l’immigrazione, la proprietà intellet-
tuale, la direttiva antidiscriminazione, il fondo di adeguamento alla
globalizzazione, le accise, gli organismi geneticamente modificati. Il
CIACE ha inoltre organizzato « sessioni di dialogo » con le parti sociali
presso il CNEL, in particolare, sul dialogo sociale e sulla Strategia di
Lisbona.

Nel 2009 è stata già svolta una riunione per la preparazione del
Consiglio europeo di marzo, mentre altre due riunioni riguarderanno
la preparazione e l’approvazione del rapporto sullo stato di attuazione
della Strategia di Lisbona.

Da questi dati, nonostante alcuni segnali incoraggianti, emerge
tuttavia che il CIACE, per la scarsa frequenza delle sue riunioni a
livello ministeriale e di Comitato tecnico, e per la concentrazione su
pochi temi, non eserciti quel generale e sistematico ruolo di coordi-
namento della formazione della posizione italiana in materia di UE che
gli è invece attribuito dalla legge n. 11 del 2005.

È dunque necessario impegnare il Governo a valorizzare il ruolo
del CIACE, disponendone l’intervento anche a livello ministeriale su
tutte le questioni di maggiore rilevanza. Andranno inoltre considerate
modifiche alla legge n. 11 del 2005, volte a rafforzare le competenze
del Comitato e le risorse umane e finanziarie a sua disposizione.

Il ruolo del CIACE, anche alla luce dell’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona, è decisivo per una partecipazione più efficace del
nostro Paese nelle sedi decisionali europee. Il coordinamento tra le
Istituzioni e le amministrazioni nazionali interessate è infatti una
condizione imprescindibile sia per la identificazione e la tutela degli
interessi nazionali sia per assicurare un più alto grado di conformità
dell’ordinamento nazionale a quello europeo.

Procedure di infrazione.

Un secondo importante elemento di riflessione concerne le pro-
cedure di infrazione.

Dai dati riportati nella Relazione emerge una significativa ridu-
zione delle procedure di infrazione nel corso del 2008 (da 109 a 159):
si tratta del dato in assoluto più basso dal 2000.

Va dunque dato atto al Governo e, in particolare, alla Struttura
di missione operante presso il Dipartimento Politiche comunitarie, di
essere riusciti a migliorare la capacità del nostro Paese di dare
tempestiva attuazione agli obblighi comunitari.

Al tempo stesso, come sottolineato dalla Relazione, il numero
complessivo delle procedure rimane elevato, tenuto anche conto del
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fatto che in 15 casi l’Italia è stata già condannata dalla Corte di
giustizia e in 13 casi sono state avviate procedure di infrazione ai sensi
dell’articolo 228 del Trattato istitutivo della Comunità europea, per
mancata attuazione di sentenze della Corte.

Tali ultime procedure potrebbero determinare una seconda con-
danna del nostro Paese con conseguente inflizione di ammende per un
ammontare sino a 700.000 euro al giorno.

Circa 30 procedure, soprattutto in materia ambientale, sembrano
riconducibili ad attività di singoli enti locali. Tuttavia, è evidente che
il Parlamento, a partire dalla legge comunitaria per il 2009, può
contribuire ad adottare misure opportune per prevenire e ridurre le
procedure di infrazione.

A questo scopo è essenziale che le Camere ricevano una infor-
mazione tempestiva e sistematica sulle procedure pendenti, in modo
da esser poste nelle condizioni di intervenire in modo tempestivo e
consapevole.

Il Trattato di Lisbona renderà infatti più celere lo svolgimento
delle procedure di infrazione e l’adozione di sentenze di condanna al
pagamento di ammende per gli Stati inadempienti: è dunque essenziale
che il Parlamento sia posto in condizione di prevenire o rimediare agli
inadempimenti degli obblighi comunitari.

L’articolo 15-bis della legge n. 11 del 2005 offre alcuni strumenti
utili a tale scopo.

Anche in Relazione a questi profili, la Commissione Politiche
dell’Unione europea ha approvato un emendamento al disegno di legge
comunitaria 2009 che, modificando l’articolo 15-bis della legge n. 11
del 2005, dispone la trasmissione su base trimestrale anziché seme-
strale, come previsto attualmente, delle relazioni del Governo sulle
procedure di infrazione e in materia di aiuti di stato nonché delle
sentenze della Corte di giustizia relative all’Italia con indicazione del
relativo impatto finanziario. Per le procedure di infrazione relative alla
mancata attuazione di sentenze della Corte, avviate ai sensi dell’ar-
ticolo 228 del Trattato CE, il termine è ridotto ad un mese, in
considerazione del rischio di adozione di sentenze di condanna ad
ammende pecuniarie.

Va considerata in aggiunta la possibilità di una trasmissione
sistematica e confidenziale della documentazione relativa a specifiche
procedure. Si eviterebbe in tal modo il periodico ricorso a decreti legge
salva infrazione.

Il raccordo tra Camere e Governo.

Un terzo importante aspetto esaminato dalla Relazione attiene
all’adempimento degli obblighi di trasmissione e di informazione del
Governo alle Camere in materia europea.

La Relazione ricorda come – in attuazione dell’accordo interisti-
tuzionale del gennaio 2008 – siano state migliorate le modalità di
trasmissione alle Camere degli atti e progetti di atti dell’UE e contiene
l’impegno del Governo a perfezionarle nel 2009.

Al riguardo, va osservato che se la quantità e la tipologia dei
documenti ricevuti dalle Camere è soddisfacente, pur essendo neces-
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sario migliorarne la tempestività e la classificazione, non altrettanto
può dirsi per le informazioni di contesto relative alle iniziative delle
Istituzioni dell’UE.

A fronte dei 6.699 documenti trasmessi dal Governo alle Camere
nel 2009, il Governo ha proceduto soltanto a segnalare in ciascun invio
gli atti di maggiore rilievo, senza tuttavia fornire direttamente o
indirettamente le motivazioni di tale segnalazione.

Il Parlamento italiano, a differenza della maggior parte degli altri
parlamenti nazionali, non riceve infatti in via sistematica note espli-
cative in merito ai contenuti, al fondamento giuridico, al quadro
negoziale, all’impatto dei progetti di atti dell’UE né indicazioni sulle
posizioni assunte dal Governo nelle sedi decisionali comunitarie.

Manca conseguentemente una segnalazione precoce alle Camere
delle iniziative di maggiore rilievo su cui è opportuno l’esame parla-
mentare.

A parte le comunicazioni del Ministro degli esteri prima delle
riunioni del Consiglio europeo, le Camere non ricevono inoltre infor-
mazioni sistematiche sulle attività svolte dal Governo in seno al
Consiglio e alle altre istituzioni dell’UE.

Ciò rende poco agevole la selezione da parte delle Camere dei
progetti di atti dell’UE da esaminare e la valutazione della relativa
urgenza.

Occorre, sia dando attuazione alle disposizioni esistenti nella legge
11 del 2005, sia attraverso eventuali integrazioni del dettato della legge,
colmare queste lacune, creando un flusso informativo completo e
sistematico, non limitato alla mera trasmissione degli atti.

Il nuovo contesto istituzionale disegnato dal Trattato di Lisbona
rende infatti indifferibile il rafforzamento del raccordo tra Governo e
Camere.

L’esercizio del controllo di sussidiarietà e degli altri poteri di
intervento diretto dei parlamenti nazionali nel processo decisionale
europeo non deve infatti costituire un canale di intervento nella
formazione della normativa europea alternativo rispetto all’attività di
indirizzo e controllo nei confronti del Governo.

A questo scopo, appare opportuno individuare alcune linee prio-
ritarie di intervento:

accompagnare alla trasmissione degli atti e dei progetti di atti
una segnalazione motivata delle proposte legislative e delle altre
iniziative di maggiore rilevanza nonché, almeno nei casi più rilevanti,
una valutazione approfondita e tempestiva sui contenuti dei documenti
trasmessi, sul loro fondamento giuridico, sull’impatto previsto sull’or-
dinamento nazionale, sul rispetto dei principi di sussidiarietà. Ciò è
essenziale per un esercizio adeguato e coerente del controllo di
sussidiarietà e di altre prerogative, quali quelle relative al veto nel
campo del diritto di famiglia;

assicurare una partecipazione sistematica dei rappresentanti del
Governo alle sedute degli organi parlamentari in cui si discuta di
progetti di atti dell’UE o di altri temi europei, in modo da assicurare
il confronto politico approfondito ed adeguato;
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rafforzare le strutture del Governo incaricate di definire le
grandi linee della posizione italiana nelle sedi decisionali comunitarie,
con particolare riguardo – come già ricordato – al Comitato inter-
ministeriale per gli affari comunitari europei (CIACE).

Sarà altresì necessario uno stretto raccordo tra le Camere e il
Governo nella definizione delle disposizioni legislative necessarie per
dare attuazione ad alcune specifiche previsioni del Trattato di Lisbona.
In particolare, andranno stabilite le modalità di presentazione da parte
del Governo del ricorso alla Corte di Giustizia, a nome di una o di
entrambe le Camere, per violazione del principio di sussidiarietà da
parte delle Istituzioni europee.

La stessa esigenza di cooperazione si porrà per disciplinare la
partecipazione del servizio diplomatico italiano al Servizio europeo per
l’azione esterna.

L’attuazione della Strategia di Lisbona.

Un ulteriore importante elemento di riflessione in merito al
raccordo tra Governo e Parlamento concerne l’attuazione in Italia
della Strategia di Lisbona.

La Relazione dà conto dell’adozione del piano nazionale di riforma
per il 2008-2010 adottato dal Governo nell’ottobre 2008.

Nonostante la Relazione affermi che il Parlamento è stato « pun-
tualmente informato sulle azioni legate alla preparazione del PNR »,
in particolare attraverso l’audizione del Ministro Ronchi sulle linee
programmatiche del suo dicastero nel luglio 2008, va ribadita l’esigenza
di un reale coinvolgimento delle Camere nell’attuazione della Strategia
di Lisbona a livello nazionale.

A questo scopo, è necessario che il Governo consulti adeguata-
mente le Camere sul progetto dei piani di riforma e sulle relative
relazioni annuali di attuazione.

Ciò risponde non solo alle indicazioni delle stesse Istituzioni
dell’UE – ribadite sin dall’introduzione nel 2005 del ciclo di governance
triennale della Strategia – ma anche all’esigenza di legare le priorità
politiche nazionali e le decisioni di spesa agli obiettivi di crescita e
occupazione definiti dalle Linee direttrici integrate adottate a livello
europeo.

Presenza italiana nelle Istituzioni UE.

Un ultimo punto importante, anche in vista dell’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona, attiene al rafforzamento della presenza
italiana presso le istituzioni dell’UE, che fa registrare risultati molto
positivi.

Grazie all’azione del Governo, l’Italia si è situata alla fine del 2008
al terzo posto per numero di funzionari di vertice in seno alla
Commissione europea, con 4 direttori generali e 4 vice direttori
generali. Dati incoraggianti si registrano anche al Parlamento europeo
con due direttori generali italiani.
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Significativi sono anche i dati relativi al numero di esperti na-
zionali distaccati (END) presso la Commissione europea: con 93 unità
l’Italia si colloca al terzo posto. La Relazione non nasconde tuttavia
la resistenza di alcune amministrazioni a distaccare i propri funzionari
presso le istituzioni UE.

A questo riguardo, occorre, dando piena attuazione alla direttiva
sulla razionalizzazione ed il rafforzamento dell’istituto dell’esperto
nazionale distaccato presso l’UE, emanata nel 2007, promuovere un
ulteriore incremento degli END sia presso le amministrazioni mini-
steriali sia presso gli organi costituzionali e autorità indipendenti.

Il distacco costituisce infatti un’occasione preziosa di formazione
di personale altamente specializzato che può garantire, al rientro, un
deciso salto di qualità delle competenze dell’amministrazione di pro-
venienza in materia europea.

Potrebbe essere opportuno prevedere al riguardo idonee garanzie
per una ricollocazione degli END in posizioni adeguate e strettamente
attinenti alle attività relative all’UE nelle amministrazioni di prove-
nienza ovvero presso il CIACE.

Il raccordo con il Parlamento europeo.

Le innovazioni introdotte dal Trattato di Lisbona pongono altresì
l’esigenza di rafforzare il raccordo tra le Camere e il Parlamento
europeo.

La Camera si è costantemente opposta alla interpretazione delle
innovazioni introdotte dal Trattato di Lisbona come affermazione di
un antagonismo tra i parlamenti nazionali da un lato, difensori delle
competenze e degli interessi nazionali, e il Parlamento europeo,
promotore di un’integrazione più forte.

Il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali possono infatti
contribuire, pur nel rispetto delle rispettive competenze e procedure,
a rafforzare l’esercizio delle rispettive competenze.

In coerenza con questa impostazione la Camera ha già sviluppato
forme di cooperazione sistematica sia con gli organi del Parlamento
europeo sia, soprattutto, con gli europarlamentari italiani:

si è consolidata la prassi di svolgere su specifiche proposte
legislative o temi di interesse comune audizioni di europarlamentari
italiani (c.d. tavoli di collegamento);

si sono svolte numerose audizioni o incontri, a Roma o Bru-
xelles, con il Presidente del Parlamento europeo, con delegazioni di
commissioni del Parlamento europeo ovvero con singoli europarla-
mentari, relatori su specifici provvedimenti o Presidenti di commis-
sione;

si è affermata in questa legislatura, su iniziativa della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea, la prassi di trasmettere di norma
al Parlamento europeo tutti gli atti di indirizzo approvati su atti
dell’UE e i relativi pareri espressi dalla stessa XIV Commissione.

Ulteriori forme di cooperazione bilaterale e multilaterale potreb-
bero essere sviluppate anche in Relazione alla risoluzione approvata
dal Parlamento europeo nel maggio 2009 sulla base del rapporto Brok.
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Al tempo stesso andrebbe considerata con attenzione l’ipotesi di
prevedere – sul modello di altri Paesi quali la Germania e il Belgio
la partecipazione, in casi specifici da individuare, di europarlamentari
italiani ai lavori della XIV Commissione in qualità di osservatori.

Strategie di comunicazione.

La Relazione richiama le numerose iniziative di comunicazione
promosse dalle Istituzioni dell’UE e dal Governo italiano per avvicinare
i cittadini all’Europa.

Nonostante le attività avviate, si avverte l’assenza di una iniziativa
di portata generale volta ad informare i cittadini sul Trattato di
Lisbona e sui principali sviluppi dell’UE, sul modello di quanto
realizzato in altri Stati membri.

Come già sottolineato nella risoluzione della Camera dello scorso
maggio sulla Relazione annuale per il 2007, occorre definire una
strategia complessiva in questa direzione, privilegiando in particolare
le iniziative di formazione e comunicazione presso le scuole e le
università, nonché prevedendo la trasmissione da parte della RAI, in
fasce orarie di ascolto medio-alto, di contenuti europei appropriati.

Anche la Camera può contribuire a questo processo, mediante
l’organizzazione di seminari di approfondimento su specifici temi e la
promozione di eventi aperti al pubblico.
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PAGINA BIANCA



PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminata, per i profili di competenza, la Relazione sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa all’anno 2008;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) sia rafforzata, nel quadro dei processi decisionali comunitari,
l’applicazione del principio di sussidiarietà promuovendo iniziative e
attivando misure volte a potenziare il ruolo, in ambito europeo, delle
istituzioni regionali e territoriali e sia promosso un maggior confronto
tra l’Unione europea e le comunità regionali;

b) siano promosse iniziative a sostegno dello sviluppo delle aree
montane e rurali e del ruolo dell’agricoltura nelle politiche comuni-
tarie e internazionali, nonché delle aree o comunità regionali a forte
svantaggio socio-economico.
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PARERI DELLE COMMISSIONI PERMANENTI
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PAGINA BIANCA



PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminata, per le parti di propria competenza, la Relazione
annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea per l’anno
2008;

considerato che:

il Governo italiano ha profuso, nel 2008, in ambito europeo, il
massimo impegno per il rafforzamento del ruolo del Consiglio giustizia
e affari interni (GAI) quale referente di tutte le iniziative aventi finalità
di prevenzione e contrasto del terrorismo nonché per dare attuazione
concreta al principio dell’Approccio globale alle tematiche migratorie
sancito dal Consiglio europeo del 15 e 16 dicembre 2005, con parti-
colare attenzione ai Paesi della sponda sud del Mediterraneo;

in materia di immigrazione e asilo, il Governo sostiene la politica
europea per lo sviluppo di un approccio globale che tenga conto della
gestione dei flussi di immigrazione legali, del contrasto di quelli illegali
e dell’integrazione degli stranieri legittimamente soggiornanti nel ter-
ritorio europeo, in un’ottica di partenariato con i Paesi di origine e di
transito degli immigrati;

in materia di immigrazione, in particolare, il Governo si è
impegnato affinché le istituzioni europee prestino la dovuta attenzione
al fenomeno delle migrazioni nel bacino del Mediterraneo, ricono-
scendo che le continue emergenze migratorie in tale area costituiscono
un problema da affrontare prioritariamente e promuovendo conse-
guentemente il rafforzamento della capacità dei Paesi africani di
controllare le proprie frontiere, la cooperazione con i Paesi africani del
Mediterraneo nel controllo delle frontiere marittime nonché il rim-
patrio volontario e assistito degli immigrati clandestini;

a tal fine il Governo ha promosso, tra l’altro, lo sviluppo del
dialogo tra Unione europea e Libia, quale paese di transito di
consistenti flussi migratori, come premessa per la cooperazione nella
lotta contro l’immigrazione illegale;

il Consiglio giustizia e affari interni del 4-5 giugno 2009 ha svolto
un dibattito sull’immigrazione clandestina nella regione mediterranea
in cui si è auspicata la creazione di un meccanismo di solidarietà
mirante a ripartire i beneficiari di protezione internazionale tra gli
Stati membri;

il tema è stato affrontato dal Consiglio europeo del 19-20 giugno
2009, che ha sollecitato l’adozione di misure concrete, tra cui: il
coordinamento delle misure volontarie per la ridistribuzione interna
dei beneficiari di protezione internazionale presenti negli Stati membri
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esposti a pressioni specifiche e sproporzionate e delle persone alta-
mente vulnerabili; il potenziamento delle operazioni di controllo alle
frontiere coordinate da Frontex; la definizione di chiare regole d’in-
gaggio per il pattugliamento congiunto e lo sbarco delle persone
soccorse in mare; un maggior ricorso a voli di rimpatrio congiunti; un
forte intervento per lottare efficacemente contro la criminalità orga-
nizzata e le reti criminali dedite alla tratta di esseri umani; il
rafforzamento dell’efficacia degli accordi di riammissione;

per quanto riguarda la politica di asilo, il Governo è fortemente
determinato nell’azione tesa alla realizzazione di un sistema comune
europeo in materia;

il 10 giugno 2009 la Commissione europea ha presentato la
comunicazione « Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia al servizio
dei cittadini (COM(2009)262), contenente le proposte della Commis-
sione relative al nuovo programma 2010-2014 (cd. Programma di
Stoccolma) a conclusione del programma dell’Aja; in tale ambito sarà
data concreta attuazione, tra le altre, alle previsioni del « Patto europeo
sull’immigrazione e l’asilo », approvato dal Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 15 e 16 ottobre 2008 con il fattivo contributo del Governo
italiano, che prevede – tra i principali impegni degli Stati membri –
l’integrazione degli immigrati e la realizzazione di un partenariato
globale con i paesi di origine e di transito che favorisca le sinergie tra
le migrazioni e lo sviluppo;

in sede comunitaria la semplificazione normativa costituisce, dal
2005, parte integrante della Strategia di Lisbona per la crescita e
l’occupazione, rappresentando, insieme alla semplificazione degli
adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e delle imprese, la
base per accrescere la competitività; in aderenza con tali obiettivi la
Commissione europea ha presentato una serie di atti e documenti, a
partire dall’iniziativa « Legiferare meglio » e, in linea con tali finalità,
il Governo italiano sta portando avanti un’ampia e meritoria opera di
semplificazione dell’ordinamento per l’abrogazione delle norme non
più attuali e alla sistemazione di quelle mantenute in vigore;

un apporto costruttivo è stato dato dall’Esecutivo nell’elabora-
zione della normativa comunitaria in materia di pari opportunità e
nella fase attuativa, ivi inclusa l’applicazione della cosiddetta « Road
Map per la parità di genere 2006-2010 »;

la Commissione europea ha presentato un complesso di misure
sull’Agenda sociale rinnovata, tra cui la comunicazione « Non discri-
minazione e pari opportunità: un impegno rinnovato » ed il documento
di lavoro che la accompagna « Strumenti comunitari e politiche per
l’inclusione dei Rom »; in proposito, nelle conclusioni del Consiglio
europeo del dicembre 2008 è stato ribadito l’invito agli Stati membri
a meglio sfruttare i fondi strutturali a favore dell’inclusione dei Rom
e, in linea con tali finalità, il Governo ha avviato vari interventi
finanziati con fondi comunitari e nazionali;

il Governo italiano è attivamente impegnato, in sede europea e
nazionale, in materia di sicurezza, lotta al terrorismo e alla criminalità
organizzata, immigrazione e integrazione e semplificazione normativa;
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è opportuno, al contempo, un sempre maggiore coinvolgimento
del Parlamento nazionale e delle regioni nella fase ascendente di
formazione degli atti comunitari, a partire da temi prioritari quali la
lotta contro il terrorismo e la gestione dei flussi migratori;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminata la Relazione annuale del Governo sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel 2008,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminata per le parti di propria competenza la Relazione sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2008, trasmessa il 31
gennaio 2009;

valutato con favore il ribadito impegno al completamento del
processo di allargamento dell’Unione europea, che il Governo italiano
sostiene con convinzione con particolare riferimento all’adesione della
Croazia, da realizzare entro il 2010, alla concessione dello status di
candidato a tutti i Paesi dei Balcani occidentali e alla liberalizzazione
del regime dei visti per i cittadini dell’ex Repubblica Yugoslava di
Macedonia e della Serbia;

segnalata in particolare l’esigenza di procedere alla rimozione
degli ostacoli che si frappongono alla piena attuazione dell’Accordo
interinale tra l’Unione europea e la Serbia, nella prospettiva del
completamento del processo di ratifica dell’Accordo di Stabilizzazione
e Associazione tra UE e Serbia;
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sottolineato il valore strategico di un rapporto privilegiato con
la Russia sulla base di un nuovo accordo di partenariato e di un legame
più stretto con tutti i Paesi che aderiscono al cosiddetto Partenariato
orientale;

considerata altresì l’urgenza di un impegno rafforzato, sia sul
piano politico che su quello diplomatico, nei confronti del Pakistan ai
fini della stabilizzazione di tutta l’area, con riferimento alla situazione
in Afghanistan e alla lotta contro il terrorismo internazionale;

apprezzato il richiamo all’importanza di un saldo rapporto tra
l’Unione europea e gli Stati Uniti come pure con i Paesi del Mercosur,
soprattutto da un punto di vista economico-commerciale;

condiviso il richiamo ad un’adeguata presenza di funzionari
italiani presso le istituzioni europee;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si ribadisce l’opportunità di una revisione dell’attuale proce-
dura di trattazione congiunta del disegno di legge comunitaria e della
Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea,
affinché quest’ultima possa essere esaminata autonomamente all’inizio
di ogni anno, al fine di consentire alle Camere di esprimersi tempe-
stivamente sugli indirizzi politici che il nostro Paese dovrà assumere
in sede comunitaria, in coincidenza con l’esame del programma
legislativo della Commissione e del Consiglio e con particolare riferi-
mento al controllo parlamentare della PESC-PESD;

b) si sollecita il pieno sostegno da parte degli altri Stati membri
dell’Unione europea all’iniziativa assunta dal Governo italiano per la
realizzazione della road map in otto punti sull’integrazione europea dei
Paesi dei Balcani occidentali;

c) si rinnova l’auspicio per una più coesa partnership euro-
americana al fine di contrastare congiuntamente la proliferazione degli
armamenti atomici, nonché di rafforzare la mutua cooperazione per
il processo di pace israelo-palestinese, la rinascita dell’Afghanistan e
lo sviluppo di un governo civile durevole in Pakistan;

d) si raccomanda la conclusione del negoziato con la Federa-
zione russa per il nuovo Accordo di partenariato strategico, sulla base
di una rinnovata solidarietà di intenti;

e) con riferimento al Partenariato orientale, ferma restando
l’esigenza di non alterare l’equilibrio con il Partenariato euro-medi-
terraneo, si dichiara imprescindibile la partecipazione dei Parlamenti
nazionali degli Stati membri dell’UE nell’istituenda Assemblea parla-
mentare.

Camera dei Deputati— 22 —Atti parlamentari

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminata, per la parte di propria competenza, la « Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2008 »
(Doc. LXXXVII, n. 2);

premesso che:

l’Unione europea, nel corso del 2008, ha continuato e rafforzato
il proprio impegno attraverso missioni civili e militari con compiti che
vanno dal mantenimento della pace e dal monitoraggio dell’attuazione
dei processi di pace fino alla consulenza e all’assistenza nei settori
militare, della polizia, del controllo delle frontiere, della lotta contro
la pirateria;

per quanto riguarda le capacità di risposta dello strumento
militare, essendo stata raggiunta, dal 1o gennaio 2007, la piena capacità
di generazione delle forze attraverso la componente terrestre costituita
dai cosiddetti Battlegroup, sono state assunte iniziative per sviluppare
tale capacità anche con riferimento alle componenti marittime ed
aeree;

in analogia con quanto realizzato in ambito militare, poiché le
operazioni PESD mostrano una Relazione molto stretta tra gli aspetti
civili e militari, la componente civile ha sviluppato un processo di
pianificazione delle capacità denominato « Civilian Headline Goal
2008 »;

ai fini del miglioramento del livello della presenza « civile » nelle
operazioni di crisi, essendo stato il citato processo completato nel 2008,
è stato avviato un nuovo processo da realizzare per il 2010 denominato
Civilian Headline Goal 2010;

l’Agenzia europea per la difesa (European Defence Agency –
EDA), dopo una fase iniziale finalizzata alla costituzione e al conso-
lidamento della propria struttura organizzativa, ha dedicato l’ultimo
anno, prioritariamente alla definizione di politiche e strategie, av-
viando al tempo stesso diversi programmi di cooperazione congiunti;

valutato positivamente il fatto che l’Italia abbia contribuito alla
maggior parte delle missioni PESD attualmente in corso, alla realiz-
zazione delle capacità di risposta dello strumento militare e civile,
nonché ai programmi di ricerca e di cooperazione realizzati dall’Agen-
zia europea per la difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE
(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminata per le parti di propria competenza la Relazione sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2008;

valutata positivamente l’indicazione in un’apposita sezione degli
orientamenti prioritari delle politiche dell’UE in campo economico e
finanziario e della risposta dell’Europa alla crisi economica e finan-
ziaria;

osservato tuttavia che la Relazione reca un resoconto accurato
delle attività svolte dal Governo nel 2008 ma definisce solo in un
numero limitato di casi gli orientamenti che il Governo intende seguire
per il futuro;

valutata la necessità di implementare le misure adottate sinora
dalle istituzioni dell’UE per sostenere la ripresa economica a fronte
della crisi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia richiamata l’attenzione del Governo sulla necessità che le
prossime relazioni:

espongano puntualmente gli orientamenti che il Governo
stesso intende assumere per l’anno in corso;

diano conto degli interventi adottati dal Governo per attuare
gli indirizzi definiti dalle Camere su singoli atti o progetti di atti
dell’UE.

2) sia altresì segnalata l’esigenza che le Camere siano adegua-
tamente e tempestivamente consultate dal Governo ai fini della pre-
disposizione del piano nazionale di riforma attuativo della Strategia di
Lisbona e sulle relative relazioni annuali di attuazione nonché del
programma di stabilità e dei relativi aggiornamenti annuali, prima che
tali documenti siano sottoposti alla Commissione europea;

3) sia richiamata l’attenzione del Governo sulla necessità di
trasmettere puntualmente alle Camere la Relazione di cui all’articolo
15-bis, comma 1, della legge n. 11 del 2005, affinché il Parlamento sia
tempestivamente informato delle procedure di infrazioni avviate e
possano essere adottati gli opportuni provvedimenti;

e con le seguenti osservazioni:

a) sia valutata, al fine di rafforzare il coordinamento delle
politiche economiche degli Stati membri dell’UE, l’opportunità di:

definire un nucleo ristretto di obiettivi comuni realmente
prioritari, con particolare riferimento alle misure per le piccole e
medie imprese e le infrastrutture;
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promuovere, anche ricorrendo alle cooperazioni rafforzate, un
coordinamento minimo dei sistemi fiscali nazionali al fine di evitare
che, in una fase di crisi globale, la concorrenza fiscale tra gli Stati
membri possa degenerare in comportamenti dannosi o con effetti
negativi sulla competitività complessiva dell’economia europea e sulle
politiche di bilancio;

b) sia riavviata, al fine di accrescere la flessibilità del Patto di
stabilità e crescita e di promuovere le iniziative necessarie per rilan-
ciare e consolidare la ripresa economica, l’ipotesi, già avanzata dal
Governo Italiano nel 2003-2004, di escludere, ai fini del calcolo del
rapporto deficit/PIL, le spese per investimenti, quanto meno quelle
relative alle infrastrutture o all’innovazione e alla ricerca;

c) si considerino, anche in Relazione all’attuazione della sentenza
della Corte di giustizia del 13 novembre 2008, le modalità con le quali
avviare, anche attraverso il confronto con le parti sociali, una pari-
ficazione anche graduale dell’età pensionabile delle lavoratrici e dei
lavoratori del settore pubblico, al fine di recuperare risorse da
destinare alla conciliazione tra responsabilità familiari e impegni
lavorativi;

d) si sottolinei l’opportunità di impiegare tutte le risorse di
origine comunitaria disponibili al fine di contrastare la crisi economica
in atto, nonché ad adoperarsi affinché l’UE stanzi risorse aggiuntive
per sostenere la ripresa e l’occupazione, anche utilizzando il margine
esistente tra il massimale delle prospettive finanziarie e quello delle
risorse proprie previsti dal quadro finanziario vigente;

e) si assicuri, che nel dibattito in corso sulla riforma del bilancio
dell’UE dopo il 2013, siano tenuti in adeguata considerazione i seguenti
principi:

1) le spese dell’UE devono concentrarsi su obiettivi ad alto
valore aggiunto europeo, che non si sarebbero potuti ottenere a livello
nazionale, quali competitività, infrastrutture, innovazione e ricerca,
sviluppo regionale, e soprattutto, la regolazione dei flussi migratori e
la gestione del fenomeno dell’immigrazione clandestina;

2) attribuzione di risorse significative a progetti e « prodotti »
europei ad altissimo valore aggiunto – quali centri di eccellenza nel
campo della sanità, della ricerca o a progetti nel settore delle infra-
strutture – in grado di dimostrare concretamente i vantaggi della spesa
europea;

3) operare la revisione del sistema di risorse proprie in
coerenza con questi principi e riconsiderando con attenzione la
proposta di emettere titoli di debito europei per il finanziamento di
progetti ad alto valore aggiunto in alcuni settori di interesse comune;

4) salvaguardare nel quadro finanziario dopo il 2013 le risorse
per la politica di coesione, anche in Relazione al particolare ruolo del
nostro Paese nelle politiche euromediterranee, mantenendone il suo
fondamento regionale e accrescendone al tempo stesso l’efficienza e
l’efficacia attraverso la concentrazione delle risorse disponibili su
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pochi assi prioritari e l’introduzione di sistemi rigorosi di valutazione
sia della regolarità sia dell’impatto qualitativo della spesa dei fondi;

f) a partire dal 2013, valuti il Governo la possibilità di sostenere
un incremento del bilancio comunitario finalizzato a conseguire obiet-
tivi specifici in settori quali la ricerca e lo sviluppo, il sostegno delle
piccole e medie imprese, le grandi reti infrastrutturali.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminata la Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea nel 2008 (Doc. LXXXVII, n. 2);

rilevato in primo luogo come la Relazione in esame costituisca
il primo documento in materia predisposto dal Governo in carica, e
rappresenti pertanto un’occasione privilegiata per approfondire in
termini complessivi gli indirizzi politici che l’Esecutivo intende seguire
rispetto ai temi della partecipazione dell’Italia all’Unione europea;

sottolineato positivamente come, anche nel corso del 2008, si sia
registrata una riduzione del numero delle infrazioni pendenti nei
confronti dell’Italia per mancato o non corretto recepimento della
normativa comunitaria;

evidenziata comunque la necessità di proseguire ulteriormente
in tale percorso di riduzione delle infrazioni aperte nei confronti
dell’Italia, che rimane ancora agli ultimi posti della classifica concer-
nente il tasso di recepimento della normativa comunitaria;

sottolineata l’esigenza prioritaria di proseguire ulteriormente, in
un contesto di collaborazione e concerto tra tutti gli Stati membri,
nelle iniziative per contrastare le cause e gli effetti della crisi econo-
mica e finanziaria in atto;

rilevato, sotto questo profilo, come l’intesa raggiunta in occa-
sione della recente riunione del Consiglio europeo sui temi della
vigilanza sui mercati finanziari, costituisca un primo passo per in-
trodurre strumenti di supervisione a livello europeo e di raggiungere
un più elevato livello di coordinamento dell’azione svolta in materia
dalle diverse autorità nazionali, consentendo in tal modo un approccio
sistemico ed integrato a tali problematiche;

richiamata la necessità di introdurre più efficaci strumenti di
controllo sull’utilizzo degli strumenti finanziari derivati e sull’opera-
tività degli hedge fund e dei fondi di private equity, nonché di incidere
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sulle politiche di remunerazione nei settori bancario, finanziario ed
assicurativo;

rilevate, al tempo stesso, le gravi difficoltà tuttora esistenti nel
dialogo politico per un maggior coordinamento delle politiche econo-
miche e fiscali degli Stati membri, in particolare per quanto riguarda
la definizione di una base imponibile comune consolidata nel settore
della tassazione societaria, la quale risulterebbe invece decisiva per
contrastare i fenomeni della concorrenza fiscale dannosa, che costi-
tuisce un ostacolo al pieno funzionamento del mercato interno;

valutato positivamente l’orientamento del Governo italiano,
espresso nelle competenti sedi comunitarie, di rafforzare l’efficacia
delle politiche economiche a sostegno della crescita e dell’occupazione,
anche attraverso un’attenta analisi delle variabili tributarie, con spe-
cifico riferimento agli effetti derivanti dall’applicazione dell’IVA sul
commercio intra ed extracomunitario, ai problemi della competizione
fiscale e dello spostamento del carico tributario dal lavoro ai consumi;

rilevata l’esigenza di chiarire maggiormente il quadro normativo
comunitario sugli aiuti di Stato, in particolare per quanto riguarda la
generale semplificazione dei regimi applicabili alle agevolazioni fiscali;

evidenziato, con riferimento alla disciplina dei mercati finanziari
e creditizi, come la direttiva 2008/48/CE, relativa ai contratti di credito
ai consumatori, abbia un ambito di applicazione piuttosto limitato, e
come occorra invece un intervento di riforma coordinato sul settore
del credito al consumo, che affronti, al fine di tutelare maggiormente
gli interessi della clientela, gli aspetti problematici del mercato del
credito al consumo, le tematiche relative all’estinzione ed alla porta-
bilità dei mutui e dei conti correnti, nonché alla modifica delle
condizioni contrattuali da parte delle banche;

considerata, a tale riguardo, la necessità di facilitare l’accesso
delle piccole e medie imprese al mercato finanziario ed al credito
privato, in considerazione degli effetti particolarmente positivi che una
crescita degli investimenti da parte di tali categorie di imprese può
avere al fine di invertire l’attuale, negativa congiuntura economica;

rilevata, con particolare riferimento alla tassazione dei redditi da
risparmio, l’esigenza di accompagnare le iniziative legislative in corso
di adozione a livello comunitario con una forte e coerente attività
diplomatica nei confronti dei Paesi terzi, al fine di rinegoziare gli
accordi già stipulati con questi ultimi in tale materia;

sottolineata, con riferimento alle tematiche dell’IVA, l’esigenza
prioritaria di individuare strumenti normativi o tecnici volti a con-
trastare il preoccupante fenomeno delle frodi in materia, che rischia
di aggravarsi ulteriormente in conseguenza dell’attuale fase di reces-
sione economica, in particolare rafforzando le azioni da parte degli
Stati membri, introducendo forme di responsabilità solidale a carico
del fornitore per gli acquisti intracomunitari, nonché meccanismi di
imposizione per cassa nelle ipotesi di insolvenza e fallimento dei
soggetti IVA;
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evidenziata, sempre con riferimento al settore dell’IVA, l’oppor-
tunità di portare a conclusione i lavori sulla proposta di direttiva volta
ad apportare modifiche tecniche alla Direttiva 2006/112/CE, con
particolare riferimento alla revisione del regime delle cessioni di gas
ed alla disciplina delle detrazioni per acquisti non destinati intera-
mente ad uso professionale;

rilevata la necessità, prospettata da talune regioni italiane di
confine di salvaguardare, nel quadro del dibattito sulla riforma della
disciplina relativa alla detenzione, alla circolazione ed ai controlli dei
prodotti soggetti ad accisa, alcuni regimi derogatori agevolativi, in
particolare in favore di quelle aree connotate da particolari situazioni
storico-geografiche;

segnalata, con riferimento al dibattito in corso sulla proposta di
direttiva in materia di accisa sui tabacchi lavorati, l’esigenza di
stabilire un prezzo minimo dei prodotti, di salvaguardare la regola del
57 per cento dell’incidenza totale dell’accisa sul prezzo finale delle
sigarette, nonché di mantenere il criterio della cosiddetta « most
popular price category »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si sottolinea la necessità che il Governo prosegua nella sua
azione a livello comunitario affinché la traduzione in proposte legi-
slative dell’accordo politico recentemente raggiunto dal Consiglio eu-
ropeo circa la revisione dei sistemi di supervisione sovranazionale sui
mercati finanziari e creditizi possa rafforzare le soluzioni individuate
in quella sede, al fine di colmare le lacune mostrate dagli attuali assetti,
in particolare attraverso l’instaurazione di meccanismi di vigilanza
macroprudenziale efficienti, che siano in grado di prevenire effetti-
vamente fenomeni di crisi sistemica e di esprimere indirizzi politica-
mente qualificati e vincolanti, al fine di orientare e coordinare l’azione
delle autorità nazionali operanti in tale settore;

b) in tale contesto si sottolinea l’esigenza di proseguire nel
dialogo politico, nelle sedi comunitarie e con gli altri Stati membri
dell’Unione europea, al fine di individuare nuovi strumenti volti ad
introdurre forme più efficaci di supervisione sul mercato degli stru-
menti finanziari derivati;

c) sempre con riferimento alla disciplina dei mercati finanziari
e creditizi, si evidenzia la necessità di giungere all’approvazione della
proposta di direttiva volta ad estendere i requisiti di capitale attual-
mente previsti per le altre istituzioni finanziarie anche agli hedge fund
ed ai fondi di private equity, al fine di rafforzare i controlli su un
settore nel quale sono emerse in alcuni casi opacità e pratiche distorte,
che hanno favorito l’insorgere della crisi finanziaria, nonché di avviare
quanto prima il dibattito sulla raccomandazione della Commissione
europea in materia di retribuzioni nei servizi finanziari, la quale ha
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lo scopo di evitare che le politiche retributive nei settori bancario,
finanziario ed assicurativo incentivino gli amministratori e la dirigenza
ad assumere rischi eccessivi;

d) si rileva quindi l’opportunità di promuovere in sede comu-
nitaria un intervento di riforma complessivo che, al fine di tutelare
maggiormente gli interessi della clientela, affronti le problematiche
afferenti al mercato del credito al consumo ed ai rapporti bancari;

e) si evidenzia la necessità di procedere nelle azioni, già avviate
in attuazione delle previsioni contenute nel decreto-legge n. 185 del
2008, per facilitare l’accesso al credito privato da parte delle piccole
e medie imprese, al fine di dare sostegno ad una componente fon-
damentale del tessuto produttivo nazionale, che rischia invece di essere
posta in gravi difficoltà, prima ancora che dalle difficili situazioni dei
mercati di riferimento, dalla restrizione nell’erogazione dei finanzia-
menti bancari;

f) si evidenzia l’esigenza prioritaria di giungere ad un accordo
per individuare strumenti atti a contrastare il gravissimo fenomeno
delle frodi in materia di IVA, al fine di salvaguardare una fondamen-
tale risorsa per gli Stati membri e per lo stesso bilancio comunitario,
in particolare nell’attuale fase di flessione delle entrate da imposte
indirette, legata al momento di recessione economica in atto;

g) si segnala l’esigenza che il Governo, in sede di recepimento
della direttiva 2009/47/CE, recentemente adottata, relativa alla revi-
sione della disciplina delle aliquote ridotte IVA, utilizzi tutte le
opportunità offerte dalla modifica del quadro normativo comunitario
in materia, in particolare valutando l’opportunità di estendere l’ambito
di applicazione delle aliquote ridotte anche a taluni settori attualmente
esclusi che si trovino in una condizione di particolare debolezza, anche
al fine di riequilibrare gli svantaggi concorrenziali derivanti dall’in-
troduzione, da parte di altri Stati membri, di regimi fiscali di parti-
colare favore;

h) con riferimento alle iniziative legislative comunitarie in
materia di accise, si rileva la necessità di prestare attenzione alle
richieste, avanzate da talune regioni italiane di confine, di salvaguar-
dare alcuni regimi derogatori agevolativi vigenti in aree connotate da
particolari situazioni storico-geografiche;

i) con riferimento al dibattito politico in corso sulla proposta di
direttiva in materia di accisa sui tabacchi lavorati, si sottolinea
l’esigenza di valutare con particolare attenzione le decisioni che
saranno assunte in materia, in considerazione delle rilevanti ricadute
sul gettito tributario che ogni modifica del regime di tassazione in
materia potrebbe avere.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminata per le parti di competenza la Relazione sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2008;

rilevato che ai sensi dell’articolo 15 della legge 4 febbraio 2005,
n. 11, cosiddetta legge Stucchi, la Relazione dovrebbe riguardare anche
la partecipazione dell’Italia al processo normativo comunitario con
l’esposizione dei principi e delle linee caratterizzanti della politica
italiana nei lavori preparatori in vista dell’emanazione degli atti
normativi comunitari e, in particolare, degli indirizzi del Governo su
ciascuna politica comunitaria, sui gruppi di atti normativi riguardanti
la stessa materia e su singoli atti normativi che rivestono rilievo di
politica generale;

sottolineato che nella Relazione non risultano delineati gli in-
dirizzi del Governo sulle politiche comunitarie su alcune materie di
competenza della Commissione, ovvero la cultura, lo sport, l’editoria
e la ricerca;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) è necessario che la Commissione di merito segnali al Governo
l’opportunità di indicare nella Relazione annuale con maggiore pun-
tualità nelle materie di competenza della Commissione, ovvero l’istru-
zione, la ricerca, la cultura, lo sport e l’editoria gli orientamenti che
l’Esecutivo intende assumere a livello europeo nell’anno in corso;

2) nello stesso senso, appare necessario che il Governo indichi
nella Relazione le modalità e le misure con cui intende dare attuazione
nelle politiche e negli ordinamenti nazionali agli indirizzi e agli
obiettivi fissati negli atti di strategia e di orientamento dell’Unione
europea;

3) risulta altresì necessario che siano avviate dai Ministeri
competenti strategie di comunicazione intese a promuovere, presso le
istituzioni e i soggetti interessati, una conoscenza diffusa delle inizia-
tive e delle opportunità individuate dall’Unione europea, nelle materie
di competenza della Commissione;

4) si ritiene inoltre necessario assicurare un’adeguata forma-
zione del personale delle amministrazioni interessate, nelle materie di
competenza della VII Commissione;

5) appare infine necessario assicurare che nelle politiche per la
formazione e la ricerca sia data priorità al rapporto con il mondo
dell’impresa al fine di attivare gli orientamenti di riforma e di
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innovazione indicati dall’Unione europea nella strategia di Lisbona,
con particolare attenzione alla inclusione sociale e alla formazione
permanente.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminata la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nel 2008 (Doc. LXXXVII, n. 2);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo ad una pronta attuazione della direttiva 2007/66/CE concer-
nente il miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in
materia di aggiudicazione di appalti pubblici, al fine di garantire
l’adeguamento dell’ordinamento italiano a quello comunitario.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminata la Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea per l’anno 2008 (Doc. LXXXVII, n. 2),

considerato che:

la Relazione fornisce un quadro complessivo delle iniziative
assunte nel corso del 2008 in sede comunitaria nel settore dei trasporti
e delle comunicazioni;

per quanto riguarda i trasporti terrestri, la Relazione segnala
numerosi interventi, volti, in particolare, a fissare regole comuni per
i trasporti internazionali di viaggiatori effettuati con autobus; a
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promuovere il reciproco riconoscimento di titoli al fine di favorire la
libertà di stabilimento dei trasportatori di merci e passeggeri nel
settore dei trasporti nazionali e internazionali; a migliorare la sicu-
rezza stradale attraverso l’adozione di una direttiva volta alla gestione
della sicurezza delle infrastrutture e di un regolamento che introduce
l’obbligo di nuovi dispositivi di sicurezza a bordo degli autoveicoli; a
favorire i trasporti ecocompatibili e a promuovere il trasporto soste-
nibile; a tutelare l’utenza debole della strada, in particolare pedoni e
altri utenti vulnerabili in caso di collisione con un veicolo;

per quanto concerne in particolare il trasporto ferroviario, la
Relazione dà conto delle misure adottate a livello nazionale per
l’attuazione delle direttive relative al cosiddetto « secondo pacchetto
ferroviario » e richiama, per quanto riguarda la normativa comuni-
taria, l’adozione della direttiva in materia di interoperabilità del
sistema ferroviario comunitario, che dovrà essere recepita entro il 19
luglio 2010, e l’adozione degli atti normativi che costituiscono il
cosiddetto « terzo pacchetto ferroviario », volti, tra l’altro, a completare
il processo di liberalizzazione del settore; nella Relazione si segnala
peraltro che la Commissione europea ha formalmente messo in mora
l’Italia in Relazione alla non corretta attuazione delle disposizioni
relative al cosiddetto « primo pacchetto ferroviario »;

in ordine al trasporto marittimo, la Relazione segnala gli atti che
compongono il cosiddetto « terzo pacchetto marittimo Erika III », con
lo scopo di rafforzare la legislazione vigente in materia di sicurezza,
evitare il rischio di incidente e fornire una risposta adeguata in caso
di incidente;

la Relazione sottolinea l’approvazione del regolamento sulla
realizzazione del sistema di radionavigazione satellitare Galileo, pro-
getto di interesse strategico volto a migliorare la stabilità e la sicurezza
dell’Unione europea, la cui attuazione definitiva è prevista entro il
2013;

riguardo al trasporto aereo, la Relazione segnala che è divenuto
operativo l’accordo aereo tra Unione europea e Stati Uniti, che
sostituisce i precedenti accordi bilaterali; è stato inoltre adottato il
decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 24, che reca la disciplina
sanzionatoria per la violazione del regolamento CE n. 1107/2006,
relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle persone a mobilità
ridotta nel territorio;

quanto alle politiche per la società dell’informazione e alle nuove
tecnologie nel settore delle telecomunicazioni, la Relazione evidenzia
i numerosi provvedimenti che sono stati emanati per il passaggio della
tecnologia televisiva dalla tecnica analogica a quella digitale; evidenzia
inoltre che è stato adottato dal Consiglio telecomunicazioni un orien-
tamento generale sulla proposta di revisione del regolamento sul
roaming internazionale e conclusioni che invitano gli Stati membri e
la Commissione europea ad azioni volte ad incentivare l’uso di internet
e della banda larga; in proposito si rileva che il tema dello sviluppo
della banda larga è attualmente oggetto in Italia di un’approfondita
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riflessione, come dimostrano l’indagine conoscitiva svolta dalla IX
Commissione della Camera sulle reti di comunicazione elettronica e il
rapporto sulla diffusione in Italia della banda larga, predisposto per
iniziativa del Viceministro per lo sviluppo economico, sulla base del
quale sono state individuate precise linee di intervento;

con riferimento, infine, ai servizi postali, la Relazione segnala
che, a seguito dell’approvazione della direttiva 2008/06/CE, per il cui
recepimento il Governo intende coinvolgere le associazioni rappresen-
tative degli operatori e dei consumatori, il processo di completamento
della liberalizzazione si concluderà il 1o gennaio 2011;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo, relativamente ai processi di liberalizzazione e di apertura alla
concorrenza di settori strategici per l’economia dei singoli Paesi, quali
il settore del trasporto ferroviario e quello dei servizi postali, di
assumere a livello comunitario le opportune iniziative per assicurare
che tali processi siano attuati in modo omogeneo in tutti gli Stati
membri dell’Unione europea, evitando che l’introduzione da parte di
singoli Stati di condizioni di favore per le imprese nazionali induca gli
altri Stati membri a imporre restrizioni all’apertura dei mercati;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo, anche in considerazione della procedura di infrazione avviata
dalla Commissione europea in Relazione alla non corretta trasposi-
zione del cosiddetto « primo pacchetto ferroviario », ad adottare le
appropriate misure per garantire all’organismo di regolazione del
settore ferroviario, istituito ai sensi dell’articolo 37 del decreto legi-
slativo n. 188 dell’8 luglio 2003, una piena autonomia, anche dal punto
di vista finanziario;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo ad assumere le appropriate iniziative volte a pervenire
tempestivamente in sede comunitaria alla approvazione delle misure
sulla sicurezza generale dei veicoli a motore, che introducono l’obbligo
di nuovi dispositivi di sicurezza stradale a bordo degli autoveicoli
(quali il controllo elettronico di stabilità, i sistemi di monitoraggio della
pressione degli pneumatici, di sistemi per prevenire l’uscita di strada
di veicoli commerciali, dispositivi avanzati di frenata di emergenza), in
considerazione della rilevanza che tali sistemi e dispositivi possono
avere per migliorare la sicurezza stradale;

d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo ad assumere le appropriate iniziative per promuovere la
realizzazione del programma di radionavigazione satellitare Galileo,
rispettando le scadenze previste in sede europea;
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e) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo ad adottare tutte le appropriate iniziative volte a favorire, in
linea con le conclusioni del Consiglio telecomunicazioni del novembre
2008, lo sviluppo nel Paese della banda larga e delle reti di teleco-
municazione di nuova generazione, tenendo conto delle indicazioni
contenute nel documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sulle reti
di comunicazioni elettronica svolta dalla IX Commissione Trasporti e
delle proposte di intervento definite dal Governo medesimo sulla base
del rapporto sulla diffusione in Italia della banda larga.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminata, per le parti di propria competenza, la Relazione sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2008 (Doc. LXXXVII,
n. 2);

preso atto positivamente delle priorità individuate dal Governo
nel settore energetico;

valutato l’impegno del Governo a recepire entro il 2009 la
direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno;

valutata altresì la posizione del Governo italiano in materia di
ricorso ad azioni collettive che ha espresso ferma contrarietà sulle
proposte della Commissione europea concernenti la vincolatività delle
decisioni delle autorità nazionali di concorrenza nei procedimenti civili
per danni e sulla proroga di due anni dei termini di prescrizione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminata la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2008 (Doc. LXXXVII, n. 2);
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preso atto che, con riferimento alle parti di interesse della XI
Commissione, il documento interviene sostanzialmente su alcune
grandi aree di intervento di carattere generale, tra cui occorre segna-
lare: l’istituzione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizza-
zione (parte seconda, sezione I, I); l’attuazione della strategia di
Lisbona, con riferimento al Piano nazionale di riforma (PNR) per gli
anni 2008-2010 (parte seconda, sezione I, II); la libera circolazione
delle persone, con particolare riguardo alla mobilità della manodopera
(parte seconda, sezione II, I.2); le politiche sociali (parte seconda,
sezione II, X), soprattutto per quanto concerne l’inclusione sociale, le
pari opportunità e la gioventù (parte seconda, sezione II, X.1) ed il
lavoro (parte seconda, sezione II, X.2);

considerato favorevolmente che la Relazione delinei le politiche
di carattere generale che il Governo italiano intende intraprendere in
ambito comunitario, in particolare in materia di inclusione sociale,
pari opportunità e politiche per il lavoro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) considerata anche l’attuale fase di crisi economica in atto a
livello mondiale, si segnala l’opportunità di continuare ad implemen-
tare all’interno del sistema sociale italiano – in coordinamento con le
soluzioni indicate nel « Libro bianco sul futuro del modello sociale »,
di recente presentato dal Governo – le politiche di sostegno all’oc-
cupazione e di salvaguardia della coesione sociale, mediante un
adeguato dosaggio di politiche finalizzate ad ottenere un buon equi-
librio tra flessibilità da un lato e sicurezza sociale dall’altro, nel quadro
di strumenti e di politiche attive del lavoro;

b) si verifichi, in particolare, la possibilità di rafforzare le
iniziative di formazione, che possono svolgere un importante ruolo di
sostegno alle politiche attive di investimento sul capitale umano;

c) si valutino, poi, come interventi di assoluta priorità quelli che
investono il tema delle pari opportunità uomo-donna, seguendo at-
tentamente – da un lato – il percorso avviato a livello comunitario,
soprattutto sul versante della conciliazione dei tempi di lavoro e vita
privata, e – dall’altro lato – intensificando nell’ordinamento interno
una politica per le pari opportunità, a partire dagli elementi di
riferimento contenuti nel citato « Libro bianco »;

d) si segnala, altresì, l’esigenza di intervenire sul fronte delle
politiche sociali di sostegno a maternità e paternità, sia favorendo al
massimo l’utilizzo dei congedi parentali, sia incrementando la dota-
zione di strutture per l’infanzia per la fascia neo-natale e per quella
pre-scolastica;

e) si valuti, inoltre, la possibilità di individuare misure idonee a
favorire il rientro dall’estero della « forza lavoro » italiana di elevata
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qualificazione professionale e l’ingresso nel mercato del lavoro italiano
di lavoratori stranieri particolarmente qualificati provenienti da Paesi
terzi;

f) andrebbe valutata, infine, l’opportunità di adottare ulteriori
misure per la mobilità transfrontaliera dei giovani, assecondando
anche le politiche comunitarie per l’inserimento dei giovani nel mondo
del lavoro, che mirano a coniugare appieno scuola e formazione
permanente.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminata la Relazione annuale sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea per l’anno 2008 (Doc. LXXXVII, n.2);

considerato che la Relazione fornisce un quadro complessivo
delle iniziative assunte nel corso dell’anno 2008 in sede comunitaria
nel settore degli affari sociali, ma non appaiono chiaramente distinti
gli orientamenti che il Governo intende assumere per l’anno in corso
dalle attività svolte, come previsto dall’articolo 15 della legge 4 febbraio
2005, n. 11;

considerato che per l’anno 2009 la Relazione prevede un apporto
specifico per lo sviluppo di tematiche già in discussione, tra le quali
la proposta di direttiva sui diritti dei pazienti all’assistenza transfron-
taliera nell’Unione europea;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di richiamare
il Governo ad una più puntuale applicazione dell’articolo 15 della legge
n. 11 del 2005, in particolare per quanto riguarda l’informazione al
Parlamento sugli orientamenti che intende assumere sugli atti e le
politiche in corso di formazione nelle sedi europee;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di sollecitare il
Governo a dare conto del seguito dato agli indirizzi contenuti nel
documento finale approvato dalla XII Commissione, nella seduta del
10 marzo 2009, in esito all’esame della proposta di direttiva
(COM(2008)414) del 2 luglio 2008, volta ad istituire un quadro nor-
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mativo comunitario per l’assistenza sanitaria transfrontaliera all’in-
terno dell’UE;

c) in Relazione ad ulteriori iniziative di rilievo in fase di
elaborazione nelle sedi europee, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sollecitare il Governo ad informare il Parlamento sugli
orientamenti che intende assumere e sullo stato dei negoziati relativi
alle seguenti proposte:

in materia di sanità:

proposta di direttiva relativa alle norme di qualità e sicurezza
degli organi umani destinati ai trapianti (COM(2008)818);

il « pacchetto sui farmaci »;

in materia di giovani:

comunicazione della Commissione dal titolo « Una strategia
dell’UE per investire nei giovani e conferire loro maggiori responsa-
bilità. Un metodo aperto di coordinamento rinnovato per affrontare le
sfide e le prospettive della gioventù » (COM(2009)200);

in materia di volontariato:

proposta di decisione della Commissione relativa alla procla-
mazione del 2011 quale Anno europeo del volontariato
(COM(2009)254).

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminata, per la parte di propria competenza, la Relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, relativa all’anno
2008 (Doc. LXXXVII, n. 2)

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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